
GIUNTA PROVINCIALE DI BOLOGNA

Seduta del 27/11/2014

Presiede la Presidente Della Provincia Draghetti Beatrice

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti:

PRESIDENTE DELLA PROVINCIA          DRAGHETTI BEATRICE

VICE PRESIDENTE                                        PRANTONI GRAZIANO

ASSESSORE                                              CHIUSOLI MARIA

ASSESSORE                                              MONTERA GABRIELLA

ASSESSORE                                              BURGIN EMANUELE

ASSESSORE                                              DE BIASI GIUSEPPE

(*) = assente
(**) = assente giustificato

Partecipa il Vice segretario Generale VALTER GHERARDI.

DELIBERA N.457 - I.P. 6604/2014 - Tit./Fasc./Anno 16.1.2.0.0.0/4/2011

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA'
SERVIZIO CULTURA E PARI OPPORTUNITA' - ISTITUZIONE VILLA SMERALDI
U.O. AMMINISTRATIVA (SERV. CULTURA)

Proroga al 31 dicembre 2015 del 'Protocollo di intesa per la realizzazione di un sistema distrettuale per la 
cultura'



Oggetto:  Proroga al 31 dicembre  2015 del "Protocollo di intesa per la realizzazione di un sistema 

distrettuale per la cultura"

LA GIUNTA 

Decisione

1. Approva la proroga al 31/12/2015 del "Protocollo di intesa per la realizzazione di un sistema 

distrettuale per la cultura1", dando atto che il protocollo medesimo potrà essere ridefinito in 

caso di sostanziali modifiche del quadro giuridico di riferimento;

2. demanda al Direttore del Settore Servizi alla Persona ed alla Comunità l'assunzione degli atti 

derivanti  dall'approvazione  della  presente  deliberazione,  da  cui  discendono  oneri  che 

generano entrate di importo analogo, nell'ambito del Bilancio di competenza 2015; 

3. dichiara il presente atto, per le ragioni esposte nella motivazione, immediatamente eseguibile2.

Motivazione

La Provincia di Bologna, nell'ambito delle proprie competenze3 e del programma di mandato 2009-

20144, ha avviato, a partire dal 2011, un processo di programmazione condiviso con i Comuni, teso a 

definire un nuovo sistema di governance per la cultura a livello metropolitano, finalizzato ad  attuare 

una politica culturale condivisa improntata  all'integrazione ed alla valorizzazione delle  specifiche 

vocazioni locali, in un'ottica di razionalizzazione ed ottimizzazione delle risorse disponibili a livello 

culturale, professionale e finanziario e per lo sviluppo dei servizi.

Questa collaborazione istituzionale è stata formalizzata nel "Protocollo di intesa per la realizzazione 

di un sistema distrettuale per la cultura5", sottoscritto nel 2012 dalla Provincia e da cinquantanove 

Comuni afferenti ai Distretti culturali Casalecchio di Reno, Imola, Montagna, Pianura Est, Pianura 

Ovest, San Lazzaro.

Il  protocollo  è  stato  successivamente  prorogato  per  un  anno,  al  31  dicembre 20146, stante la 

necessità di garantire la continuità delle attività e dei servizi culturali  e la situazione di incertezza 

1 Protocollo  approvato  con  Delibera  del  Consiglio  provinciale  n.  59/2012,  in  atti  al  Prot.  n.185194/2012, 
successivamente prorogato con Delibera di Giunta provinciale n. 139/2014, in atti al Prot. n. 57658/2014.

2 Ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D. lgs. 267/2000.
3 Vedi:

• il D. lgs. 267/2000, art. 19
• il D. lgs. 42/2004, “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ai sensi dell'art.10 della legge 6 luglio  
2002 n. 137”
• la  Legge  regionale  n.18/2000  “Norme  in  materia  di  biblioteche,  archivi  storici,  musei  e  beni 
culturali”, artt. 1, 4, 8, 9;
• la Legge regionale n.13/1999 “Norme in materia di spettacolo”, art. 3
• la Legge regionale n.37/1994 “Norme in materia di promozione culturale”, art. 6 

4 Vedi l'Obiettivo strategico n. 4 "Welfare di comunità" - Progetto n. 5 “Un sistema metropolitano per la  cultura”. 
5  Vedi nota 1.
6  Vedi nota 1.



esistente  a  quel  momento  sul  futuro  assetto  istituzionale  dell'Ente  nella  prospettiva  della  sua 

trasformazione in Città metropolitana. 

La legge n. 56 del 2014 ha istituito le città metropolitane tra le quali anche Bologna, fissandone 

l'operatività  dal 1° gennaio 2015. In vista  dell'imminente  avvio  del nuovo  Ente,  l'Assessore  alla 

Cultura provinciale, in data 9 ottobre, ha convocato7 il  Comitato di Indirizzo sovradistrettuale dei 

Distretti Culturali che ha confermato8 l'opportunità di prorogare il Protocollo di Intesa, al fine di dare 

continuità  e  sostegno  ai  servizi  e  alle  attività  in  corso,  nonché  di  proseguire  la  proficua 

collaborazione  istituzionale  svolta  all'interno  dei  tavoli  tecnici  e  politici  e  dei  gruppi  di  lavoro 

sovradistrettuali e distrettuali, e in particolare:

• per quanto riguarda gli istituti culturali, assicurare la continuità dell'adesione delle biblioteche 

del territorio al Polo Ubo-Sbn9 ed al progetto MLOL-Media Library On Line10,  nonché la 

continuazione  dei progetti  sistemici,  didattici  e  divulgativi attivati  in ambito  archivistico-

bibliotecario e museale;

• per quanto riguarda lo spettacolo, proseguire la promozione ed il coordinamento dell'attività 

svolta a livello distrettuale e sovradistrettuale, secondo le indicazioni e le priorità espresse dai 

Distretti  per  i  territori  di  appartenenza,  in  particolare/specificatamente  eventi,  rassegne, 

festival, ecc., di qualità, appartenenti a tutti i linguaggi artistici. La decisione del Comitato di 

Indirizzo  è  stata  ulteriormente  avvalorata  dalla  proroga  per  l'anno  2015  del  programma 

triennale  in  materia  di  spettacolo  e  del  programma  triennale  in  materia  di  promozione 

culturale decisa dall'Assemblea Legislativa regionale 11.

A seguito della riunione i Comuni/Enti coordinatori di ciascun Distretto hanno attivato le necessarie 

procedure  interne  e  inviato  lettera  di  intenti12,  specificando  la  volontà  dei  Comuni  aderenti  a 

prorogare il Protocollo al 31.12.2015, rispettando gli impegni anche economici con esso assunti13, e 

dando comunicazione del  Comune/Ente che assumerà il ruolo amministrativo di coordinatore del 

Distretto. 

7  Comunicazione agli atti con Prot. n. 140014/2014. 
8  Verbale agli atti con Prot. n.. 163987/2014. 
9 Vedi  delibera  di  Consiglio  n.  29/2013,  in  atti  al  Prot  n.  83353/2013,  “Convenzione  per  la  gestione  del  Polo 

bibliotecario unificato bolognese del  Servizio Bibliotecario Nazionale”,  valevole per  il  triennio 2013 -2015;  in  
particolare, l'art 10 prevede la possibilità di recesso, da comunicarsi entro il 30 novembre di ogni anno per l'anno  
successivo.

10 Vedi delibera di Giunta n. 204/2014, in atti al Prot. n. 84273/2014, “Accordo attuativo per la prosecuzione di un 
progetto di biblioteca digitale in ambito metropolitano-MLOL Media Library on Line” con durata al 31.12.2014,  
eventualmente prorogabile.

11 Vedi  Artt.  2  e  3  L.R.  24/2014  “Disposizioni  urgenti  e  improrogabili  per  la  continuità  di  funzioni,  interventi  
straordinari in materia di sicurezza del territorio e proroga di termini”.

12 Come  da  comunicazioni  in  atti  con  protocolli  nn.  154046/2014,  154128/2014,  154764/2014,  156002/2014,  
156975/2014, 160367/204 e 162700/2014.

13 Il protocollo prevede in particolare che - per la realizzazione di progetti condivisi di livello sovradistrettuale dotati 
di specifico budget, finalizzati alla realizzazione di servizi e attività - gli enti aderenti si impegnino a stanziare,  
compatibilmente con le disponibilità di bilancio, quote finanziarie adeguate. In particolare, per i progetti in ambito 
bibliotecario-archivistico, i Comuni si impegnano a stanziare una quota pro-capite minima, variabile da euro 0,26 
a euro 0,50 per abitante, da destinarsi prioritariamente alla partecipazione delle biblioteche al Polo Ubo-Sbn



In  particolare,  sulla  base  delle  lettere14 pervenute,  si  dà  atto  che  assumono  la  funzione  di 

Comune/Ente coordinatore del relativo Distretto:

– per il Distretto di Casalecchio di Reno, il Comune di Valsamoggia - subentrato15 ai Comuni di 

Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monteveglio e Savigno;

– per il Distretto Imolese, il Comune di Imola;

– per il Distretto Montagna - essendo  le Comunità montane16 state trasformate in Unioni di 

Comuni montani -  l'Unione dei Comuni dell'Appennino bolognese e l'Unione dell'Alto Reno 

per conto dei Comuni afferenti a ciascuna di esse;

– per il Distretto Pianura Est, l'Unione Reno Galliera;

– per il Distretto Pianura Ovest, il Comune di Crevalcore;

– per il Distretto San Lazzaro, il Comune di San Lazzaro.

Si ritiene pertanto opportuno disporre la proroga del Protocollo in oggetto al 31/12/2015, agli stessi 

termini e condizioni di cui al Protocollo in scadenza al 31/12/2014. 

Il  Protocollo  potrà  essere  ridefinito  prima  della  scadenza  risultante  dalla  proroga,  in  caso  di 

sostanziali modifiche del quadro giuridico di riferimento.

Ciò considerato, la proroga verrà perfezionata dagli Enti aderenti, con  deliberazione conforme ai 

contenuti del presente atto, tenuto conto degli effetti del diverso assetto istituzionale introdotto dalla 

L.R. 21/201217 e L.R.1/201318 

La presente  deliberazione comporta  riflessi diretti  sulla situazione economico -  finanziaria  o  sul 

patrimonio dell'ente, da cui discendono oneri  che generano entrate di importo analogo.

Si  dichiara  la  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  stante  la  necessità  di  garantire  la 

continuazione dell'attività, con particolare riferimento ai servizi bibliotecari19.

14 Vedi nota 12.
15 Vedi L.R. 1/2013 “Istituzione del Comune di Valsamoggia mediante fusione dei Comuni di Bazzano, Castello di  

Serravalle,  Crespellano, Monteveglio e Savigno nella Provincia di Bologna”
16 Vedi L.R.21/2012, art  3, comma f) “Misure per assicurare il  governo territoriale delle funzioni amministrative 

secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza”
17 Vedi nota 16.
18 Vedi nota 15.
19  Vedi note 9 e 10.



Pareri

Sono stati richiesti e acquisiti agli atti il parere20
 del Direttore del Settore Servizi alla Persona ed alla 

Comunità in relazione alla regolarità tecnica, del Direttore del Settore Personale e Bilancio per la 

regolarità contabile, e del Segretario Generale, in relazione alla dichiarazione di conformità giuridico 

amministrativa.  

20  Si veda art. 49 D.Lgs. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”.



Messo ai voti dal Presidente, il su esteso partito di deliberazione è approvato all'unanimità con votazione resa 
in forma palese.

La Giunta, inoltre, stante l'urgenza del provvedimento, all'unanimità

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, IV comma, del T.U.  
18.8.2000, n. 267.

omissis

La  Presidente  Della  Provincia  DRAGHETTI  BEATRICE  -  Il  Vice  segretario  Generale  VALTER 
GHERARDI

La  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all'Albo  Pretorio  della  Provincia  per  gg.15  consecutivi  dal 
29/11/2014 al 13/12/2014.

Bologna, 28/11/2014

IL SEGRETARIO GENERALE 

Documento  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell’art.  20  del  "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.L. vo 82/2005)


